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 News Normativa Speciali Focus Libri Academy Aziende Prodotti Professionisti

Newsletter

Caro materiali: ok a verifiche
semplificate, purché si
proceda
Il parere di ANCE sull'art. 11 del DL PA-bis, che semplifica le verifiche sulle
istanze presentate per le opere ordinarie previste dal DL Aiuti

di Redazione tecnica - 07/07/2023 © Riproduzione riservata

IL NOTIZIOMETRO

1 LAVORI PUBBLICI - 05/07/2023
Asmel e assunzioni Enti
Locali: lo stop di ANAC

2 EDILIZIA - 05/07/2023
Ante '67 e sanatoria edilizia:
con Google Earth non si
scappa

3 LAVORI PUBBLICI - 03/07/2023
Nuovo Codice Appalti: tutti i
regolamenti attuativi ANAC

4 LAVORI PUBBLICI - 04/07/2023
Riforma bonus edilizi: gli
obiettivi nel Piano per
l’energia e il clima

5 FISCO E TASSE - 03/07/2023
Superbonus: tutto nel nuovo
vademecum del Fisco

6 FISCO E TASSE - 29/06/2023
Asseverazione Enea e
cessione del credito: cosa
fare in caso di errore

È positivo il parere dell’ANCE in relazione alla norma sullo sblocco
delle istanze di compensazione dei prezzi, prevista dall'art. 11 del
D.L. n. 75/2023 (c.d. “Decreto PA-bis"), purché si ottengano realmente
una velocizzazione delle procedure e il pagamento delle somme dovute.

Caro materiali e sblocco istanze procedure
ordinarie: il parere di ANCE
Una valutazione che l’Associazione ha espresso nel corso
dell’audizione svolta presso le Commissioni riunite Affari
costituzionali e Lavoro della Camera nell’ambito dei lavori per la
conversione in legge del Decreto, recante “Disposizioni urgenti in
materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di
agricoltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del Giubileo
della Chiesa cattolica per l’anno 2025”.

Nonostante le premesse su cui si fonda l’art. 11, che interviene sulle
procedure di riconoscimento, da parte del MIT, dei contributi previsti
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dal D.L. n. 50/2022 (c.d. “Decreto Aiuti”) alle amministrazioni
pubbliche che li hanno richiesti, ANCE ha sottolineato come si
registrano ancora pesanti ritardi nell’erogazione dei compensi
revisionali, con particolare riferimento a quelli per i quali le stazioni
appaltanti hanno dovuto fare ricorso ai fondi ministeriali di cui al
comma 4, lettera b) dell’art. 26 del DL Aiuti (opere ordinarie).

ANCE: velocizzare le procedure di
assegnazione di fondi per le opere ordinarie
La norma appare pertanto positiva, ma solo se consentirà di accelerare
concretamente tali procedure. Il grado di velocizzazione, infatti,
sottolinea l'Associazione, dipenderà dalle modalità e soprattutto
dall’approccio con cui le strutture ministeriali preposte vorranno
attuarla.

Sostanzialmente si auspica che vi sia una reale volontà di “abbattere” i
ritardi finora occorsi, che hanno finora fortemente danneggiato le
imprese appaltatrici, destinatarie finali degli aiuti, con l’obiettivo di
riallineare tali procedimenti alle tempistiche e alle modalità di
controllo seguite per le opere finanziate con i fondi di cui alla lettera a)
(opere PNRR e/o con risorse comunitari), che risultano integralmente
pagati sia per quanto riguarda il 2022, sia per il 2023.

Il problema dell'IVA
In questo modo si supererebbe una criticità importante che ha
compromesso, e spesso bloccato, l’erogazione delle compensazioni, a
danno delle imprese coinvolte nell’esecuzione dei lavori pubblici,
ovvero la natura giuridica di tali importi quali integrazione dei
corrispettivi contrattuali e come tali da assoggettare ad IVA.

Spiega ANCE che molti Enti committenti hanno erroneamente avanzato
richiesta al Fondo istituito presso il MIT per il solo maggior importo
da riconoscere alle imprese a titolo di compensazione e non anche per
l’ammontare dell’IVA ad esso applicabile, riducendo poi l’importo
effettivamente erogato alle imprese, in modo da coprire la cifra
corrispondente all'imposta che le stesse Stazioni appaltanti sono tenute
a versare direttamente all’Erario, in virtù dello split payment.

Proprio per risolvere questa problematica ed assicurare alle imprese
l’effettivo ristoro, ha concluso l'Associazione, è necessario garantire
l’accesso al Fondo da parte delle Stazioni appaltanti che non hanno
avanzato richiesta anche dell’importo dovuto sulle compensazioni a
titolo di IVA.

 Tag:
LAVORI PUBBLICI  Appalti pubblici  ANCE  MIT

Decreto Aiuti  Revisione dei prezzi  Caro materiali

Compensazione appalti pubblici

Documenti Allegati
 Audizione
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 News Normativa Speciali Focus Libri Academy Aziende Prodotti Professionisti

Newsletter

Attestazione SOA e bonus
edilizi: il Focus ANCE su
obblighi e scadenze
I chiarimenti su ambito di applicazione, termini di decorrenza ed esclusioni
dall'obbligo di attestazione SOA per imprese esecutrici lavori di importo
superiore ai 516mila euro

di Redazione tecnica - 06/07/2023 © Riproduzione riservata
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1 LAVORI PUBBLICI - 05/07/2023
Asmel e assunzioni Enti
Locali: lo stop di ANAC

2 EDILIZIA - 05/07/2023
Ante '67 e sanatoria edilizia:
con Google Earth non si
scappa

3 LAVORI PUBBLICI - 03/07/2023
Nuovo Codice Appalti: tutti i
regolamenti attuativi ANAC

4 LAVORI PUBBLICI - 04/07/2023
Riforma bonus edilizi: gli
obiettivi nel Piano per
l’energia e il clima

5 FISCO E TASSE - 03/07/2023
Superbonus: tutto nel nuovo
vademecum del Fisco

6 FISCO E TASSE - 29/06/2023
Asseverazione Enea e
cessione del credito: cosa
fare in caso di errore

Dal 1° luglio 2023 è efficace a tutti gli effetti l'obbligo di attestazione
SOA per le imprese che eseguono lavori Superbonus o relativi ai
bonus edilizi di cui al comma 2 dell'art. 12 del Decreto Rilancio di
importo superiore ai 516mila euro per potere accedere alle detrazioni
fiscali.

Attestazione SOA: i chiarimenti di ANCE su
obblighi e scadenze per le imprese
Una normativa non sempre chiara – lo dimostra il fatto che sono stati
necessari dei correttivi, tra cui l'art. 2-ter del D.L. n. 11/2023 (Decreto
Blocca Cessioni), inserito in fase di conversione in legge – e su cui
ANCE ha pubblicato un interessante focus, proprio per fare il punto su:

ambito di applicazione; 
termini di decorrenza; 
esclusioni.
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Attestazione SOA: quando e come è
obbligatoria?
Ricorda ANCE che l’obbligo riguarda le imprese che sottoscrivono
contratti di appalto o subappalto il cui importo sia superiore a 516 mila
euro aventi ad oggetto l’esecuzione degli interventi ricompresi tra
quelli ammessi ad usufruire delle agevolazioni fiscali di cui agli
articoli 119 (Superbonus) e 121 comma 2 (altri bonus edilizi).

Rientrano nei bonus diversi dal Superbonus gli interventi di:

recupero del patrimonio edilizio di cui all’articolo 16-bis,
comma 1, lettere a), b) e d), del d.P.R. n. 917/1986 (TUIR), c.d.
“Bonus Casa”;
efficienza energetica di cui all’articolo 14 del D.L. n. 63/2013,
convertito con modificazioni, dalla legge n. 90/2013; (c.d.
“Ecobonus”);
adozione di misure antisismiche di cui all’articolo 16, commi da
1-bis a 1-septies, del D.L. n. 63/2013, convertito con
modificazioni, dalla legge n. 90/2013; (c.d. “Sismabonus”);
 recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti, ivi
inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna, di cui
all’articolo 1, commi 219 e 220, della legge di Bilancio 2020
(cd. “Bonus Facciate”);
installazione di impianti fotovoltaici di cui all’articolo 16-bis,
comma 1, lettera h), del TUIR;
installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici di
cui all’articolo 16-ter del d.l. n. 63 del 2013;
superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche
(articolo 119-ter del Decreto Rilancio).

L'attestazione SOA è necessaria, ai fini del riconoscimento degli
incentivi fiscali:

sia con riguardo alla fruizione della detrazione;
sia ai fini dell’esercizio delle opzioni di sconto in fattura e
cessione del credito.

Attestazione SOA: per quali lavori non è
necessaria?
L’attestazione SOA non è condizione di accesso agli incentivi fiscali
relativi a:

acquisto di unità immobiliari interamente ristrutturate da imprese
ai sensi dell’articolo 16-bis, comma 3 del TUIR;
acquisto di case antisismiche oggetto di intervento di
demolizione-ricostruzione da parte di imprese ai sensi
dell’articolo 16, comma 1-septies, del DL n. 63/2013 (c.d.
“Sismabonus acquisti”)

Come spiega ANCE, le disposizioni dell’articolo 10-bis del DL n.
21/2022, si applicano solo alle spese sostenute per l’esecuzione dei
lavori e non si applicano alle agevolazioni che riguardano spese
sostenute per l’acquisto di unità immobiliari.

General Contractor e attestazione SOA
ANCE ritiene che, in coerenza con l’articolo 10-bis DL 21/2022
comma 1 e con l’articolo 2-ter co. 1 lett. d) n. 3) DL n. 11/2023, nel
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caso di lavori di importo superiore a 516 mila euro affidati ad un
general contractor, che si limiti solamente a coordinare l’attività
realizzativa, non sia necessario il possesso della attestazione SOA.
Questo perché le norme sembrano circoscrivere il possesso
dell'attestazione alla sola attività di esecuzione diretta dei lavori.

In ogni caso, in assenza di chiarimenti ufficiali, ANCE specifica che
nella prassi prevale un atteggiamento di cautela, ritenendo necessaria
la condizione SOA a prescindere dal ruolo svolto dall’impresa
affidataria e facendo riferimento solo al valore dei lavori oggetto del
contratto.

Quantificazione dell'importo
Il limite di 516mila euro va calcolato tenendo conto dell'importo
definito in ciascun contratto di appalto o subappalto. Ciiò significa che
se l’importo delle lavorazioni che formano oggetto del singolo
affidamento non supera tale soglia, le imprese esecutrici non dovranno
essere qualificate anche se l’importo globale dei lavori riferito al
medesimo intervento sia, invece, superiore.
Se tra l'altro non ci sono vincoli specifici legati all'appalto, il
committente resta libero di frazionare i lavori affidandoli a diverse
imprese esecutrici. In tal caso occorrerà sempre valutare, ai fini del
rispetto dell’obbligo SOA il valore di ogni singolo affidamento.

Naturalmente ANCE raccomanda di prestare attenzione a eventuali
aggiunzioni di lavorazioni che possano poratre allo sformaneto in un
singolo appalto di 516mila euro, renendno necessario il possesso della
qualificazione.

Infine, l'Associazione evidenzia che nell’importo complessivo dei
lavori non si deve tenere conto dell’IVA.

Categorie e classifiche: quali è necessario
dimostrare?
In riferimento al possesso di categorie e classifiche ANCE spiega che
il riferimento all’art. 84 del d. Lgs n. 50/2016 (versione precedente del
Codice appalti) contenuto nell’articolo 10-bis DL n. 21/2022 deve
intendersi solo come un rinvio ad una disposizione dell’ordinamento
che disciplina il funzionamento degli organismi di attestazione.

Questo perché l'obiettivo della norma, è garantire la professionalità
delle imprese e non di replicare nei lavori privati il meccanismo di
attestazione tipico dei lavori pubblici.

Ciò significa che non è richiesta un’esatta corrispondenza tra
categorie SOA e lavori da eseguire, ma è sufficiente accertare
l’effettivo possesso, da parte dell’impresa, di una professionalità
qualificata, intesa come coerenza tecnica fra la natura dei lavori da
eseguire e quelli dimostrati per l’ottenimento dell’attestato di
qualificazione.

Quindi è idonea l'mpresa esecutrice che risulti in possesso anche di
una sola delle seguenti categorie considerate idonee e coerenti con i
lavori oggetto dei bonus edilizi, nel senso richiesto dalla norma:

OG1 (Edifici civili e industriali)
OG2 (Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a
tutela)
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OG11 (impianti tecnologici)
OS6 (Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici,
metallici e vetrosi) 
OS21 (Opere strutturali speciali)
OS28 (impianti termici e di condizionamento)

Inoltre, non è necessario l’esatto possesso di un attestato nella
classifica di importo corrispondente al valore dell’appalto ma è
ritenuto adeguato anche il solo possesso della prima classifica.

Attestazione SOA: decorrenza dell'obbligo
Un importante chiarimento riguarda l’applicazione temporale della
norma, per la quale ANCE segnala 4 periodi diversi, cui corrisponde
una diversa gradualità di decorrenza dellobbligo, con l'obiettivo di
salvaguardare ia il quadro normativo vigente prima del 21 maggio
2022 (data di entrata in vigore dell’art. 10-bis DL n. 21/2022), sia per
consentire alle imprese, non in possesso della attestazione SOA di
ottenerne il rilascio con tempi congrui.

1° periodo – salvaguardia quadro normativo vigente prima del
21/5/2022 – NESSUN OBBLIGO SOA

Non devono avere la qualificazione SOA né dovranno adeguarsi le
imprese appaltatrici/subappaltatrici:

sia nel caso in cui i lavori fossero stati già avviati al 21 maggio
2022;
sia nel caso di lavori non ancora avviati al 21 maggio 2022 ma
oggetto di contratti sottoscritti comunque prima del 21 maggio
2022 aventi data certa. Per dimostrare la data certa della
sottoscrizione è possibile fare riferimento allo scambio dei
documenti contrattuali, tramite mail o PEC, al verbale di
assemblea di condomino o, più in generale, ad altre modalità
similari che risultino tracciabili.

Interessante l'osservazione per cui, nell’ipotesi di variazione
dell’impresa esecutrice che sia successiva al 21 maggio 2022 occorre,
in via cautelativa, rispettare la condizione SOA secondo le tempistiche
previste in quanto trattasi di vicenda modificatrice di natura soggettiva
del contratto di appalto.

2° periodo – fase transitoria - contratti sottoscritti dal 21
maggio 2022 al 31 dicembre 2022 – OBBLIGO SOA
GRADUALE DA 1° GENNAIO 2023

La “condizione” SOA, se riferita ad interventi oggetto di contratti di
appalto/subappalto sottoscritti nel periodo dal 21 maggio 2022 al 31
dicembre 2022 deve essere rispettata entro il 1° gennaio 2023.
Ciò significa che, ai fini del riconoscimento degli incentivi fiscali, se i
lavori si sono conclusi al 31 dicembre 2022 non occorre la
“condizione SOA” mentre se i lavori sono proseguiti o sono stati
avviati oltre tale data le imprese sono tenute a dimostrare al
committente la propria “condizione SOA” già dal 1° gennaio 2023 ma
non al momento della sottoscrizione del contratto (se avvenuta prima di
tale data).

3° periodo – fase transitoria - contratti sottoscritti tra il 1°
gennaio 2023 e il 30 giugno 2023 - OBBLIGO SOA
GRADUALE DA 1° GENNAIO 2023
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Per i contratti stipulati nel periodo che va dal 1° gennaio 2023 al 30
giugno 2023 ai fini del riconoscimento degli incentivi fiscali per le
spese agevolabili sostenute nel predetto periodo è necessario che le
imprese appaltatrici/subappaltatrici:

siano in possesso della attestazione SOA al momento della
sottoscrizione del contratto di appalto/subappalto;
dimostrino di aver avviato l’iter per il conseguimento della
qualificazione al momento della sottoscrizione del contratto di
appalto/subappalto.

 

4° periodo – fase a regime dal 1° luglio 2023 - OBBLIGO
SOA

A decorrere dal 1° luglio 2023, i lavori per i quali ricorre l’obbligo di
qualificazione, potranno essere eseguiti solo da imprese che abbiano
acquisito l’attestazione SOA, pena il mancato riconoscimento delle
detrazioni fiscali relative alle spese sostenute successivamente a tale
data.
Quindi per i contratti di appalto/subappalto sottoscritti dal 1°luglio le
imprese dovranno avere l’attestazione SOA già al momento della
stipula, per i contratti sottoscritti in data antecedente dovrà essersi
comunque concluso l’iter di conseguimento della attestazione anche a
seguito di richiesta formulata nel semestre precedente (gennaio-giugno
2023). 

Resta fermo che la detrazione relativa alle spese sostenute fino al 30
giugno 2023 è ammessa anche qualora l’impresa, pur avendone fatta
richiesta, non riesca ad ottenere la certificazione SOA.
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Nei condomìni i bonus casa ora passano
da un’attestazione per le imprese
Nuova tagliola per i lavori privati: l’attestazione Soa diventa obbligatoria nei
cantieri di importo superiore ai 516mila euro che ottengono incentivi fiscali

di Giuseppe Latour

Servizio Edilizia
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Brescia, truffa sui bonus edilizi: sequestrati oltre 670 milioni di euro

I punti chiave

La rivoluzione delle Soa nei lavori collegati ai bonus edilizi parte dal

primo luglio. E porterà i condomini a dover controllare che le imprese alle

quali affidano i lavori abbiano un’attestazione, tipica degli appalti

pubblici. Altrimenti, i bonus casa andranno in fumo. La stretta messa in

piedi il 21 maggio del 2022, con l’articolo 10-bis del decreto legge 21/2022,

dopo una lunga e travagliata fase transitoria, diventa pienamente

operativa. Così, l’attestazione Soa diventa obbligatoria anche nei lavori

Cosa cambia

Le reazioni

La circolare 10/E

Le novità di luglio
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3' di lettura



0









Loading...

   Norme & Tributi Primo Piano

In evidenza Criptovalute Spread BTP-Bund FTSE-MIB Petrolio Abbonati Accedi

   

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
02/07/2023

Foglio:1/3Utenti unici: 989.003

www.ilsole24ore.com

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
4
8

2
2
0
8

3
0

32



privati di importo superiore ai 516mila euro che ottengono incentivi

fiscali. Non basterà più avere sottoscritto un contratto che porti al rilascio

della Soa.

Cosa cambia

La novità è nata con l’obiettivo di aumentare il livello di qualificazione

delle imprese che effettuano grandi lavori per i quali si ottengono i bonus.

Il concetto è che, vista la grande quantità di risorse pubbliche investite

dall’Erario, andava chiusa la stagione dei soggetti che si improvvisano

costruttori.

Lo strumento scelto per raggiungere questo scopo è l’attestato rilasciato da

una Società organismo attestazione (Soa, soggetto di diritto privato

vigilato dall’Anac), che oggi serve nelle opere pubbliche di importo

superiore ai 150mila euro. Per il rilascio della qualificazione Soa si verifica

una lunga serie di requisiti. Soprattutto, si fanno verifiche su capacità

economica (misurando i lavori eseguiti in passato), attrezzature, personale

dipendente. È impossibile che un’impresa appena costituita, e magari

improvvisata, ottenga una qualificazione.

Le reazioni

«È una norma che abbiamo promosso - spiega il vicepresidente Ance,

Stefano Betti -, l’avevamo chiesta ben prima e, se ci avessero dato ascolto,

forse avrebbe aiutato sulle frodi, soprattutto sul bonus facciate». Per i

costruttori, infatti, «siamo in presenza di appalti tra privati ma i soldi delle

agevolazioni sono pubblici. Per questo motivo, partire con imprese

professionali per realizzare gli interventi è fondamentale su tutti i livelli».

D’altronde - ricorda ancora Betti - «anche nella ricostruzione post sisma

sono state inserite forme di garanzia con il sistema della Soa. È l’unico

sistema che garantisce la qualità degli appaltatori, lo supportiamo e

continueremo a farlo». 
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La circolare 10/E

Su questo obbligo è di recente intervenuta anche la circolare 10/E

dell’agenzia delle Entrate, che ha chiarito che l’obbligo di attestazione Soa

riguarda tutti i bonus casa, non solo il superbonus. Inoltre, è stato

precisato il calendario. Bisogna ricordare che la norma era accompagnata

da una fase transitoria complessa. Ci sono stati tre momenti: il 21 maggio

2022, data di entrata in vigore, il 1° gennaio 2023, data in cui inizia la sua

piena operatività, e il 1° luglio 2023, data in cui la norma va a regime.

L’Agenzia ha chiarito che, per i contratti di appalto e subappalto stipulati a

decorrere dal 21 maggio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, relativi a lavori

che si protraggono oltre il 31 dicembre 2022, «è necessario, ai fini del

riconoscimento degli incentivi fiscali di cui agli articoli 119 e 121 del

decreto Rilancio, acquisire la certificazione Soa, per lavori di importo

superiore a 516mila euro o, almeno, documentare l’avvenuta sottoscrizione

di un contratto finalizzato al rilascio dell’attestazione». Se i lavori si sono

chiusi entro il 31 dicembre, non serve avere la Soa.

Le novità di luglio

A partire dal 1° luglio 2023, infine, per ottenere i bonus casa «l’esecuzione

dei lavori di importo superiore a 516mila euro deve essere affidata,

esclusivamente, alle imprese in possesso della certificazione Soa al

momento della sottoscrizione del contratto di appalto o di subappalto, non

essendo sufficiente la sottoscrizione da parte dell’impresa di un contratto

con l’ente certificatore finalizzato al rilascio della predetta certificazione».

ARGOMENTI attestato Soa Agenzia delle Entrate Unione Europea Brescia

Loading...

Riproduzione riservata ©
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Tiratura: 8.463 Diffusione: 17.379 Lettori: 38.083
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STORIE

Un'imprenditrice di successo, ecco chi è
Angelica Krystle Donati, la figlia di Milly

Carlucci
Nata a Los Angeles, una laurea a Londra e ora un business importante in Italia. Così Angelica Krystle Donati racconta tutte le sue attività: «Ho

preso mia madre come esempio: una donna tenace, determinata e indipendente»

DI  VALERIA VANTAGGI

3  LUGLIO 2023

l cognome, che non è quello della mamma, la aiuta a tenersi lontana dall'effetto «figlia di», e pure il mestiere, così distante
dall'entourage dello showbusiness, ha fatto sì che Angelica Krystle Donati abbia percorso con successo la sua strada,
senza nessun confronto con la madre, protagonista della Tv italiana.

Nata a Los Angeles nel 1986, laureata in Management alla London School of Economics (LSE), Angelica Krystle Donati è
esperta di tematiche riguardanti il proptech e l’impatto della trasformazione digitale, ricopre cariche
importanti: oltre a essere Presidente di ANCE (Associazione Nazionale Costruttori Edili) Giovani, è nel cda
della Rete Elettrica nazionale Terna e ceo di Donati Immobiliare Group, una società internazionale di sviluppo,
costruzione e investimento sugli immobili, residenziali e commerciali.

Incontrandola, però, partiamo dalla domanda più «ovvia»:

Com'è essere la figlia di Milly Carlucci?
«Mia madre è stata da sempre un esempio. Nonostante io abbia intrapreso un percorso diverso posso dire senza dubbio che
essere sua figlia ha significato per me crescere con un chiaro modello di riferimento, una donna fonte di ispirazione per la sua
tenacia, la sua determinazione e la sua indipendenza. Al netto del suo successo, per me è stata una madre sempre presente, che
non mi ha mai fatto mancare il supporto. Sono fortunata ad avere una guida del genere, a cui potermi rivolgere nei momenti di
difficoltà e che mi ha permesso di diventare la donna che sono oggi. In generale, molto di quello che ho fatto lo devo ai miei
genitori, che hanno trasmesso sia a me sia a mio fratello valori importanti, la serietà verso il lavoro, la possibilità di non porsi
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limiti e di puntare in alto, ingredienti chiave per costruire il proprio percorso con passione e perseveranza».

Lei, nel lavoro, ha seguito le orme di suo padre: che rapporto ha con lui?
«In realtà prima di lavorare con mio padre e seguire l’azienda di famiglia, mi sono occupata di altro. Ho cominciato a lavorare
molto giovane in Goldman Sachs, una banca d’affari, a Londra, un’esperienza che ha senza dubbio contribuito alla mia
formazione come persona e come professionista. Alla fine del 2012 ho deciso di tornare in Italia e dedicarmi all’azienda di
famiglia. Con mio padre ho un rapporto molto stretto, per me è un esempio da cui prendere spunto: ha creato la sua azienda dal
nulla, unicamente con le sue forze, mostrando un grandissimo coraggio, di cambiare, di sperimentare, di scegliere. Il messaggio
più importante che sento di aver raccolto da lui è la capacità di lasciarmi guidare dall’ambizione, senza pormi limiti, un fattore
chiave che mi ha permesso di farmi strada. Non è sempre facile lavorare con chi fa parte della tua famiglia ma i confronti sono
sempre costruttivi e rappresentano un esempio di dialogo intergenerazionale che credo sia essenziale per costruire il futuro».

Oggi è capo di un’impresa di costruzioni. Come vede lo sviluppo delle città e quali sono le principali sfide in
questo àmbito?
«Quello dello sviluppo delle città è un tema fondamentale, perché un numero sempre crescente di persone vivrà nei centri
urbani. Secondo alcune stime addirittura il 75% della popolazione mondiale risiederà nelle città entro il 2050. La sfida sarà quindi
rendere le città sostenibili, abitabili e accessibili a tutti. Sappiamo che soprattutto per i giovani è sempre più difficile potersi
permettere di vivere nei centri urbani, dove i costi e lo stile di vita sono sempre più alti. Assistiamo a fenomeni di emergenza
abitativa e caro prezzi per gli affitti senza precedenti. Di fatto, la casa è diventata un lusso per pochi. Il settore delle costruzioni è
uno degli attori centrali per il rilancio delle nostre città perché solo con la rigenerazione urbana e una pianificazione integrata a
lungo termine dei centri abitati possiamo plasmare i luoghi secondo logiche nuove, volte a prevenire e contrastare il crescente
disagio abitativo. Quando parlo di rigenerazione urbana mi riferisco anche all’efficientamento non solo energetico ma anche
sismico e idrico. I nostri sforzi vanno indirizzati, inoltre, verso la riqualificazione del patrimonio esistente, sviluppando una rete
di infrastrutture in grado di connettere fra loro i diversi tessuti urbani. La città sarà il luogo in cui si concentreranno le maggiori
sfide del domani e per vincerle l’edilizia deve farsi protagonista di uno sviluppo sostenibile e inclusivo. Allo stesso tempo sarà
fondamentale implementare politiche che possano dare slancio e supporto al comparto».
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Oltre all'impresa di famiglia, si occupa anche dell'Associazione Nazionale Costruttori Edili Giovani. Quali sono
i vostri obiettivi?
«Sono orgogliosa di essere presidente di un gruppo che vuole fare la differenza nello sviluppo del nostro Paese e nella costruzione
di un futuro innovativo, inclusivo e sostenibile. A oggi come ANCE Giovani contiamo oltre 1.800 giovani imprenditori del settore
delle costruzioni, che gestiscono sia imprese con un’antica tradizione sia imprese che si sono affacciate in questo mondo di
recente. In quanto giovani, guardiamo al comparto edile con un’ottica verso il futuro, verso le nuove tecnologie e la sostenibilità.
Abbiamo uno sguardo al 2050, nella consapevolezza che solamente grazie a una visione più ampia, a lungo termine, si possono
affrontare le sfide di oggi, immaginando e ridisegnando il mondo di dopodomani. C’è tanto da fare: troppo spesso il comparto
viene rallentato da un contesto normativo e burocratico pensato per le imprese di ieri e che oggi rischia di soffocare un settore che
invece ha bisogno di freschezza e dinamismo. Per questo l’associazione collabora con le istituzioni, suggerendo semplificazioni e
segnalando criticità, e lavorando strettamente con le scuole per dare nuovo slancio al settore che soffre da anni di un mancato
ricambio generazionale. Il nostro obiettivo, infatti, è invogliare i giovani a intraprendere un percorso nel nostro settore che per
noi è il primo passo per portare nuova linfa all’edilizia».

Lei è da sempre impegnata sul tema dei giovani e delle donne. Quale strategia secondo
lei dovrebbe essere attuata per valorizzare queste categorie?
«Innanzitutto, credo che il tema delle donne e dei giovani sia di base culturale. La scarsa partecipazione delle donne al mercato
del lavoro e il limitato coinvolgimento dei giovani nei
processi decisionali sono frutto di un radicato sistema di pregiudizi e bias che ancora oggi
ostacolano lo sviluppo economico. Credo quindi che sia necessario agire sul fronte culturale sin dagli anni della formazione ma
soprattutto fare leva su politiche che incentivino la partecipazione di queste due categorie al mercato del lavoro. Non a caso
Giovani e Parità di Genere sono due delle priorità trasversali del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). I giovani vanno
resi oggi protagonisti della costruzione del domani, coinvolgendoli in un dialogo intergenerazionale senza il quale non è possibile
immaginare un futuro equo e sostenibile. Per le donne occorre ripensare il sistema di welfare in modo che non debbano scegliere
fra la carriera e la famiglia, investendo su politiche che promuovano la natalità, sul modello di altri Paesi europei».

Nata in America da genitori italiani, ha studiato in Inghilterra. Quale sente come casa sua e perché?
«La mia casa è senza dubbio l’Italia ed è qui che vedo il mio futuro. Allo stesso tempo, mi
sento orgogliosamente cittadina del mondo. Le esperienze che ho vissuto all’estero sono
state preziosissime e mi hanno permesso di assumere prospettive diverse e conoscere varie culture. Proprio grazie a questo
percorso sono tornata in Italia con un ricco bagaglio di conoscenze da sfruttare per contribuire allo sviluppo del Paese. Certo, in
Italia abbiamo ancora molta strada da fare e come imprenditrice che ha vissuto e si è formata all’estero me ne rendo conto in
prima persona. Le aziende non riescono a individuare giovani da occupare e, al tempo stesso, moltissimi giovani sono
disoccupati, non studiano e non lavorano. Per invertire la rotta credo sia necessario ripensare il modello formativo, accelerando i
tempi che vedono i giovani italiani svantaggiati rispetto ai coetanei degli altri Paesi, che terminano gli studi prima e trovano un
impiego più rapidamente. Bisogna cambiare i metodi di studio, dare un taglio più pragmatico ai percorsi didattici, per orientare
sin dai primi anni dell’università i giovani a sperimentare percorsi di carriera diversi per aiutarli a trovare la loro strada. Da
imprenditrice vedo molto potenziale inespresso nel nostro Paese che, se valorizzato nel modo giusto, potrebbe dare i suoi frutti
nei prossimi anni e giovare all’intero sistema».

Angelica Donati
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